
 
Papa Francesco: Regina Caeli, "se Cristo è resuscitato, è possibile
guardare con fiducia ogni evento della nostra esistenza, anche quelli
più difficili"

"Se Cristo è risuscitato, è possibile guardare con fiducia ogni evento della nostra esistenza, anche
quelli più difficili e carichi di angoscia e di incertezza". A garantirlo è il Papa, nel Regina Caeli del
Lunedì dell'Angelo, trasmesso in diretta streaming dalla biblioteca privata del Palazzo apostolico.
"Ecco il messaggio pasquale che siamo chiamati a proclamare, con le parole e soprattutto con la
testimonianza della vita", ha proseguito Francesco: "Nelle nostre case e nei nostri cuori possa
risuonare questa lieta notizia: 'Cristo, mia speranza, è risorto!'". "Questa certezza rafforzi la fede di
ogni battezzato e incoraggi soprattutto quanti stanno affrontando maggiori sofferenze e difficoltà",
l'augurio del Papa, che ha ancora una volta ha citato l'esempio delle donne, prime annunciatrici della
Risurrezione. È a loro che il Risorto affida "un mandato missionario" nei confronti degli apostoli:
"Esse infatti hanno dato un ammirevole esempio di fedeltà, di dedizione e di amore a Cristo nel
tempo della sua vita pubblica come durante la sua passione; ora sono premiate da Lui con questo
gesto di attenzione e di predilezione". "Le donne sempre all'inizio: Maria all'inizio, le donne all'inizio",
ha aggiunto a braccio. "Prima le donne, poi i discepoli e, in particolare, Pietro constatano la realtà
della risurrezione", ha ricordato Francesco: "Gesù aveva loro più volte preannunciato che, dopo la
passione e la croce, sarebbe risorto, ma i discepoli non avevano capito, perché non erano ancora
pronti. La loro fede doveva fare un salto di qualità, che solo lo Spirito Santo, dono del Risorto, poteva
provocare. All’inizio del libro degli Atti degli Apostoli, sentiamo Pietro dichiarare con franchezza, con
coraggio: 'Questo Gesù, Dio l’ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni'". "Come dire: io dà la
faccia per lui, io dò la vita per Lui. Poi darà la vita per Lui", ha aggiunto a braccio: "Da quel
momento, l’annuncio che Cristo è risorto si diffonde dappertutto e raggiunge ogni angolo della terra,
diventando il messaggio di speranza per tutti". "La risurrezione di Gesù ci dice che l’ultima parola
non spetta alla morte, ma alla vita", ha ribadito il Papa: "Risuscitando il Figlio unigenito, Dio Padre ha
manifestato in pienezza il suo amore e la sua misericordia per l’umanità di tutti i tempi". "La Vergine
Maria, testimone silenziosa della morte e della risurrezione del figlio Gesù, ci aiuti a credere
fortemente a questo mistero di salvezza che, accolto con fede, può cambiare la vita", ha concluso
Francesco: "È questo l’augurio pasquale che rinnovo a tutti".
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